





D’Acqua e di Pietra


Il Monte Fenera e le sue collezioni museali


�Il Monte Fenera costituisce l’unico massiccio carbonatico presente sul versante meridionale delle Alpi centro-occidentali. Ad ovest del lago Maggiore la copertura sedimentaria delle Alpi meridionali è infatti ridotta a pochi lembi di limitata estensione e di scarsa rappresentatività seriale. Nello stesso territorio costituisce quindi l’unica area in cui la presenza di rocce carbonatiche ha consentito lo sviluppo di fenomeni carsici di dimensioni ragguardevoli, sviluppatosi durante il sollevamento della catena alpina e la formazione delle valli in età terziaria, analogamente a quanto documentato in altri sistemi carsici alpini.


La presenza di un sistema carsico con grotte ha permesso la frequentazione di animali e dell’uomo dal Paleolitico. Dal Neolitico la presenza umana è stata quasi costante; ed anche quando la presenza umana sul monte ha perso le sue peculiarità, il monte e le sue grotte hanno sempre continuato a costituire una presenza mitologica per le popolazioni locali.


L’ubicazione del monte in prossimità del margine padano, la peculiare rilevanza geomorfologica e botanica e la presenza di ambienti diversificati hanno favorito la presenza di una ricca avifauna, tra cui spicca la cicogna nera, che si integrano con una fauna comunque ricca e differenziata.


L’evidenza morfologica del Monte Fenera, la sua peculiarità geologica e le sue testimonianze preistoriche vi hanno attirato i primi ricercatori locali. Il primo studio geologico in cui esso è citato risale al 1838. All'inizio del Novecento si potevano già contare cinque studi monografici sulla geologia di questo monte ed altre sei opere di carattere regionale che si erano estesamente soffermate su queste serie. Allo stesso periodo risale la prima esplorazione speleologica del sistema carsico, auspicata da Pietro Calderini sin dal 1868, che proseguirà ininterrottamente sino ai nostri giorni. Nella seconda metà dell’Ottocento, in una società in grande fermento culturale, il Fenera ha attirato l’attenzione dei naturalisti locali. Un ruolo centrale in questa scoperta ha avuto Pietro Calderini, un personaggio estremamente eclettico nato e vissuto alla base del monte. Grazie agli interessi differenziati di eruditi locali e ricercatori specializzati il materiale geologico, botanico e preistorico proveniente da questo territorio ha costituito la base per il primo museo valsesiano. Pochi anni dopo il museo venne significativamente dedicato a quel Pietro Calderini che per primo studiò il monte e ne raccolse i campioni destinati all’esposizione museale. L’interesse verso il monte ha avuto un rilancio negli ultimi decenni dello scorso secolo, con la nascita di gruppi archeo-speleologici locali che hanno fatto del sito il loro principale punto di ricerca 





Nell’estate 2004 è dedicato a questo unicum delle alpi centro-occidentali un progetto realizzato con il coinvolgimento, a diverso titolo organizzativo e scientifico, di tutte le istituzioni culturali e gestionali presenti sul territorio valsesiano (Biblioteca Civica Farinone-Centa, CAI sezione di Varallo, Comitato Alpaa, Comunità Montana Alta Valsesia, Parco Naturale del Monte Fenera, Sezione di Archivio di Stato di Varallo, Società d’Incoraggiamento allo Studio del Disegno e di Conservazione delle Opere d’Arte in Valsesia, Società Valsesiana di Cultura, Zeisciu Centro Studi), di gruppi speleologici regionali (Gruppo Archeo-Speleologico Borgosesia, Gruppo Speleologico Biellese) e di centri di ricerca e conservazione operanti sul territorio (Soprintendenza Archeologica per il Piemonte, Museo Regionale di Scienze Naturali. Sezione di Mineralogia, Laboratorio di Paleontologia Umana dell’Università di Torino, Dipartimenti di Scienze della Terra delle Università di Milano, Pavia e Padova).





Il progetto prevede l’esposizione di una mostra, cinque giorni di conferenze, due escursioni naturalistiche e due escursioni speleologiche, la realizzazione di un libro.





D’Acqua e di Pietra


Il Monte Fenera e le sue collezioni museali


programma di fine luglio 04


�


Sabato 10 luglio, nell'ambito delle manifestazioni dell’Alpàa 2004, è stata inaugurata la mostra D’acqua e di pietra. Il Monte Fenera e le sue collezioni museali. 


Nei locali di Palazzo d’Adda sono esposti oltre 20 tabelloni illustranti le peculiarità naturalistiche e archeologiche del Monte Fenera, un massiccio carbonatico ubicato all’imbocco della Valsesia. La mostra si sofferma anche sulle collezioni museali provenienti dal monte ospitate nel Museo Calderini. I pannelli della prima sezione della mostra, dedicata alle collezioni museali del Monte Fenera, sono corredati da bacheche che raccolgono copie delle prime pubblicazioni scientifiche relative al Monte Fenera, documenti relativi al Museo Calderini e al suo fondatore, ritratti di Pietro Calderini, a cui si deve la “scoperta” del monte.


Nella sala dedicata agli aspetti naturalistici e archeologici i pannelli della mostra sono affiancati da bacheche con le collezioni litologiche e paleontologiche, gli erbari e numerosi esemplari della fauna e dell’avifauna presenti sul monte ospitate nello stesso Museo Calderini (Varallo) e nella sede del Parco Naturale del Monte Fenera (Borgosesia).


La mostra rimarrà aperta sino a domenica 25 luglio nei locali di Palazzo d’Adda, con apertura pomeridiana e serale (16.00 - 19.00; 21.00 - 23.00). 


L’esposizione si trasferirà poi a Palazzo dei Musei (Varallo), dove rimarrà aperta da domenica 1 a giovedì 30 settembre (da martedì a domenica; 10.30 - 12.30; 14.30 - 18.00). 


Nel mese di ottobre la mostra sarà visitabile, nella stessa sede, su prenotazione. Si trasferirà poi a Borgosesia, ove sarà disponibile per visite guidate, nei mesi di novembre e dicembre.





Venerdì 23 e sabato 24 luglio sono in programma due giornate di conferenze.


Il programma di venerdì 23 prevede, nella sede di Palazzo d’Adda (ore 21), una serie di presentazioni dedicate alla scoperta del Monte Fenera e alla nascita delle sue collezioni museali. Gli interventi saranno dedicati a Pietro Calderini, al ruolo dei ricercatori locali nella scoperta del Monte Fenera e alla nascita del primo museo valsesiano di Storia naturale, promosso dallo stesso Calderini e fondato sulle collezioni provenienti dal monte.


Sabato, nella sede del Parco Naturale del Monte Fenera (frazione Fenera Annunziata, Borgosesia; ore 15), saranno presentate le peculiarità naturalistiche del Monte Fenera. Dopo un breve rinfresco, la seconda sessione della giornata sarà dedicata alla genesi del sistema carsico, alla descrizione delle sue grotte e alla loro esplorazione speleologica.





Mostra e conferenze saranno affiancate, domenica 25 luglio, da un’escursione guidata, che partirà alle 9 dalla sede del Parco Naturale del Monte Fenera (frazione Fenera Annunziata). Le autovetture potranno essere posteggiate lungo la strada provinciale, in corrispondenza dell’imbocco della strada che sale alla frazione; il punto di partenza dell’escursione può essere raggiunto a piedi in circa 5 minuti.


L’itinerario prevede un dislivello di circa 500 metri lungo sentieri agevoli e ben segnatati. La sosta per il pranzo al sacco è prevista presso le grotte attorno alle 13; il rientro a Fenera Annunziata alle 16.





Le attività proposte nell’ambito del progetto sono illustrate nel sito www.montefenera.org, che viene costantemente aggiornato con le novità e le informazioni dettagliate delle manifestazioni.














D’Acqua e di Pietra


Il Monte Fenera e le sue collezioni museali


Programma Estate 2004


consultabile anche su www.montefenera.org


�


Venerdì 2 luglio 2004, ore 21 - Palazzo d’Adda, Varallo


Presentazione delle iniziative del progetto “D’acqua e di Pietra. Il Monte Fenera e le sue collezioni museali”





Sabato 10 - domenica 25 luglio 2004 - Palazzo d’Adda, Varallo


Mostra “D’Acqua e di Pietra. Il Monte Fenera e le sue collezioni museali”





Venerdì 23 luglio 2004, ore 21.00 - Palazzo d’Adda, Varallo


Il Monte Fenera e le sue collezioni museali


Conferenze





Sabato 24 luglio 2004, ore 15.00 - Parco Naturale del Monte Fenera, Fenera Annunziata


D’acqua e di Pietra. Geologia, flora e fauna del Monte Fenera


Il sistema carsico del Monte Fenera e la sua esplorazione speleologica


Conferenze





Domenica 25 luglio 2004, ore 9.00


Escursione naturalistica sul M. Fenera





Domenica 1 agosto - giovedì 30 settembre 2004,  Palazzo dei Musei, Varallo


Mostra “D’Acqua e di Pietra. Il Monte Fenera e le sue collezioni museali”


Nel mese di ottobre la mostra sarà visitabile su prenotazione





Sabato 4 settembre 2004, ore 17.00  - Teatro Pro Loco, Borgosesia


L’orso e l’uomo. Preistoria del M. Fenera


Conferenze





Domenica 5 settembre 2004, ore 9.00


Percorsi speleologici nelle grotte del Monte Fenera


Escursione naturalistica alle grotte di Ara





Sabato 11 settembre 2004, ore 16 - Palazzo dei Musei, Varallo


La gestione di un unicum alpino


Conferenze








